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IL festival

AdMed al via

tra Capossela

e la riscoperta
dei luoghi storici

® A pagina 8 e negli Spettacoli

Il festival chiave d’ingresso al porto

«E’ 1l lungo simbolo delle nostre radici»

1l direttore artistico dell’AdMed Seneca: «Risorsa per la citta»

TANTI CONVEGNI OTTO GIORNI CON L’«ADRIATICO MEDITERRANEO»
Si parlera dei cantieri IL FESTIVAL INTERNAZIONALE PRENDERA' IL VIA OGGlI
navali, della comunita CON LA CERIMONIA UFFICIALE E | PRIMI APPUNTAMENTI
ebraica e della Resistenza PER CONCLUDERSI SABATO PROSSIMO

%E] data

stampa

E’IL. GIORNO del grande debut-
to per il Festival Internazionale
Adriatico Mediterraneo. Un even-
to che per otto giorni fara di Anco-
nalavera e propria capitale cultu-
rale dell’area adriatica, e non solo.
Nonostante le difficolta del perio-
do, il festival & riuscito a mantene-
re I’alto livello qualitativo e quan-
titativo delle scorse edizioni. Me-
rito innanzitutto del suo direttore
artistico Giovanni Seneca, che or-
mai vanta una fitta rete di ‘contat-
t1’ con artisti e operatori di molti
paesi dei due mari.
Seneca, tra gli ‘estimatori’
del festival ¢’é dunque il presi-
dente della Camera Laura
Boldrini, che ha inviato un
sentito messaggio.
«E’ stata una cosa inaspettata,
non richiesta da noi, ¢ che quindi
ci ha fatto ancora piil piacere. An-
Z1, sono curioso di capire il mecca-
nismo con cui tutto ¢ avvenuto.
Non ¢ stato un messaggio di rito.
E’ evidente che la Boldrini ha vi-
sto il programma e i suoi contenu-
ti. Credo sia un motivo di orgo-
glio per I'intera citta».
Cosa rappresenta il festival
per Ancona?
«E’ un evento che rafforza ’identi-
ta del territorio, di una citta prote-
sa verso il mare, con una forte vo-
cazione agli scambi, commerciali
e culturali. L’obiettivo & proprio
quello di scoprire e riscoprire que-
ste radici, questa identita profon-
damente legata al bacino del Me-
diterraneo, che rappresenta uno
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scenario in continua evoluzione.
Anche per questo il festival & sem-
pre proiettato nel futuro».
Tra I'altro quest’anno la citta
compie 2400 anni...
«Abbiamo colto al volo I’occasio-
ne, per valorizzare le eccellenze
del territorio, con focus che van-
no dalla comunita ebraica ai can-
tieri navali. Vogliamo riflettere
sulla storia della citta, che € poi la
storia del Mediterraneo. C’¢ an-
che una giornata dedicata alla Re-
sistenza. Ancona ha una storia del-
la Resistenza molto forte. Ci sara
un focus sul movimento antifasci-
sta nell’area adriatica».
Gli eventi in Egitto e Siria ri-
portano l’attenzione sui gra-
vi problemi politici dell’area
mediterranea. Il festival ne
parlerd, come in passato?
«S1, cercando di fare il punto della
situazione ¢ ascoltando diverse vo-
ci, senza la pretesa di dare soluzio-
nio chiavi di lettura».
La cultura che ruolo puo svol-
gere in tal senso?
«La cultura & strumento di inclu-
sione e dialogo tra popoli diversi.
E’ un volano per trovare terreni
comuni, consonanze. L.a musica,
poi, ¢ il linguaggio universale per
eccellenzay.
Concerti e spettacoli dalla Mo-
le all’Arco di Traiano. Il festi-
val é precursore di quello che
potrebbe essereiil porto stori-
co del futuro?
«Gia nella scorsa edizione abbia-
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mo organizzato un incontro con
gli architetti per parlare del water-
front. E’ chiaro che il festival non
si occupa di urbanistica, ma sia-
mo cittadini anche noi. Il porto
cosi com’e non va. Oggi lo utiliz-
ziamo per quello che possiamo,
ma I’augurio ¢ che diventi pil vi-
vibile, ¢ che possa ospitare gli
eventi in modo migliore. E’ una ri-
sorsa della citta che va vissuta in
maniera piena».

Raimondo Montesi

HADETTO

“ LA LETTERA
Dalla Boldrini una sorpresa
E’ stata una cosa
inaspettata, non richiesta
da noi, e che quindi ci ha
fatto ancora piu piacere.
E’ evidente che la Boldrini
ha visto il programmaeii
suoi contenuti. Credo sia
un motivo di orgoglio per
Uintera citta

“ L’EVENTO
Rafforza Uidentita
Rafforza lidentita del
territorio, di una citta
protesa verso il mare,
con una forte vocazione
agli scambi, commerciali
e culturali. L'obiettivo e
proprio quello di scoprire
e riscoprire queste radici
legate al Mediterraneo

&6 WATERFRONT
Lo scalo cosi nonva

IL festival non si occupa di
urbanistica, ma siamo
cittadini anche noi. Il
porto cosi com’e non va.
0ggi lo utilizziamo per
quello che possiamo.

E’ una risorsa della citta
che va vissuta in maniera
piena
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